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Revoche di onorificenze, 


Con Regio magistrale decreto in data 13 gennaio 1930-VII, si 
proposta del Ministro Segretario di Stato per l'agricolitura è le fo 
veste, venne revocato il Regio magistrale decreto in data 19 settem. 
bre 1920, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere nell'Ordine 
della Corona d'Italia al signor Musella Leopoldo fu Giuseppe. 


Con Regio magistrale decreto in data 1° maggio 1930-VII, su 
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro Segretario 
di Stato per gli affari dell'interno, venne revocato ‘il Regio magi 
strale decreto in data 17 febbraio 1918, col quale fu concessa l'onori 
ficenza di cavaliere nell'Ordine della Corona d’Italia al signor Ste 
fani Attilio fu Giovanni. 


Con Regio magistrale decreto in data 18 febbraio 1930-VII, su 
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro Segretario 


di Stato, per gli affari dell'interno, vennero revocati i Regi magi. 


strali decreti in data 31 gennaio 1924 e 16 novembre 1988, coi quali” 
furono rispettivamente concesse le onorificenze. di cawaliere nel 
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e commendatore nell'Ordine 
della Corona d'Italia al signor Cesare Rossi fu Guglielmo. 


Con Regio magistrale decreto in data 20 gennaio 1930-VII/, su 
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro Segretario 
di Stato per gli affari dell'interno, venne revocato il. Regio magi. 
strale decreto in data 14 gennaio 1926, col quale fu concessa l'ono-. 
rificenza di cavaliere nell'Ordine della Corona d'Italia al signor Gu 
lotta Gaspare fu Vincenzo. 


Con Regio magistrale decreto. in data 1° maggio 1930-VIII, su 
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro Segretario 
di Stato per gli affari dell'interno, vennero revocati i Regi magi. 
strali decreti in data 7 aprile 1921 e 3 giugno 1126, co) quali furono 
rispettivamente concesse le onorificenze di cavaliere e di ufficiale 
nell'Ordine della Corona d'Italia al signor Cristina Leopoldo fu 


Francesco. 


‘Con Regio magistrale: decreto in data 81 marzo 1930-VIII, su 
proposta del Ministro Segretario di Siato per l'agricoltura e le fo 
reste, venne revocato il Regio magistrale decreto in data 13 git- 
gno 1920, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere nell'0r 
dine della Corona d’Italia al signor Lattes Amedeo fu Camillo, 


Con .Regio magistrale. decreto in data 3 aprile 1920-VII, su 
proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari della guerra, 
venne revocato il Regio magistrale decreto in data 16 dicembre 190, 
col quale fu concessa l’onorificenza di cavaliere nell'Ordine della 
Corona d'Italia al. signor Jafolla Giovanni fu Antonio. 


Con Regio magistrale decreto in data 1° maggio 1930-VII, su 
proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per la giu 
stizia e gli affari di culto, ‘e del Capo del Governo, Primo Ministro, 
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, vennero re 
vocati i Regi magistrali decreti in'data 6 ottobre 1915, 11 novem: 
bre 1923 e 25 marzo 1926, coi quali furono rispettivamente concesse 
le onorificenze -di cavaliere, ‘di ufficiale e di commendatore nel 
l'Ordine della Corona d'Italia al signor Di Gesù don Giuseppe fu 
Laureato, mn È Sofie Ra 

Con Regio magistrale decreto in data 13 maggio ‘1930-VIÎ, su 
proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari della guérra, 
venne revocato il Regio magistrale decreto in data 30 dicembre 1993, 
col quale fu concessa. l'onorificenza di cavaliere nell'Ordine della 
.Corona d'Italia .al signor: Rovaris -Aranchini Angelo -fu -Alessandro, 

* Con Regio magistrale -decreiù in data 12. maggio 1930:VHI, su 
proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari della guerra, 
venne revocato il Regio magistrale decreto in data 24 aprile 188 
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col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere nell'Ordine della 
Corona d’Italia al signor Meloni Pietro fu Giovanni. 


Con Regio magistrale decreto in data 12 maggio 1930-VHI, su 
proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari della guerra, 
venne revocato il Regio magistrale decreto in data 12 novembre 1921, 
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere nell'Ordine della 
Corona d'Italia al signor Martinelli Ludovico di Fausto. ‘ 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1395. 


LEGGE 10 luglio 1930, n. 1078. 
Definizione delle controversie in materia di usi civici, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promu]ghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Negli uffici dei commissari per la liquidazione degli usi 
civici, nei quali lo richieda la mole degli affari, possono es- 
sere nominati commissari aggiunti, osservando il disposto 
dell'art. 27, primo capoverso, e 28 della legge 16 giugno 
1927, n. 1766. 

Il commissario aggiunto negli affari a lui assegnati ha 
Itritti i poteri attribuiti ai commissari dalla legge 16 giugno 
1927, n. 1766, e da tutte le altre norme che la completano. 

La distribuzione degli affari in ciascun ufficio viene fatta 
dal commissario, 


Art. 2. 


La notificazione delle decisioni dei commissari regionali 
nei procedimenti contenziosi, di cui al secondo comma del- 
l'art. 29 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, è fatta d’ufficio 
dalla segreteria mediante invio del dispositivo a ciascuna 
delle parti per mezzo del servizio postale. 

Lu decisione è altresì comunicata al Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste, 


Art. 3. 


‘ La cognizione dei reclami contro le decisioni dei commis- 
sari regionali ai sensi dell’art. 32 della legge 16 giugno 1927, 
n. 1766, è deferita all’esclusiva competenza della Corte di 
appello di Roma. 

Il giudizio ha luogo con l’intervento del Pubblico Mini- 
stero, il quale vi esercita tutte le facoltà che competono alle 
parti e prende le sue conclusioni per iscritto. 

Si osservano nel giudizio le norme ordinarie della proce- 
dura civile e quelle stabilite nella legge 16 giugno 1927, 
n. 1766, e nel regolamento approvato con R. decreto 26 feb- 
braio 1928, n. 332, in quanto non siano modificate dalle di- 
sposizioni seguenti. 


Art. 4. 


Il reclamo dev'essere notificato nel termine indicato nel- 
l’art. 32 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, a tutti coloro 
che hanno interesse ad opporsi alla domanda di riforma 
della decisione impugnata con termine a comparire non mi- 
nore di giorni venti nè maggiore di trenta. 


3275 


Il reclamo dev'essere comunicato al procuratore generale 
presso la Corte di appello. 

Tutte le comparse nel corso del giudizio devono essere co- 
municate pure all’ufficio del Pubblico Ministero. 


Art. 5. 


Su richiesta della cancelleria della Corte di appello, il 
commissario, che ha pronunziata la decisione impugnata, 
trasmetterà alla medesima tutti gli atti istruttori compiuti 
nella causa dal commissario. 

La stessa cancelleria trasmetterà tali atti alla Corte di 
cassazione, se la sentenza della Corte di appello sia gravata 
di ricorso. 


Art. 6. 


Tutti gli atti e i documenti che le parti intendono esibire 
in giudizio devono essere depositati nella cancelleria prima 
dell'udienza stabilita per la discussione, entro il termine che 
sarà fissato dal presidente, il quale nomina il relatore e sta» 
bilisce fino a quando le parti avranno diritto di depositare 
comparse aggiunte, osservate le disposizioni del penultimo 
comma dell’art. 5 della legge 31 marzo 1901, n. 107, e lel 
secondo comma dell’art. 6 del R. decreto 31 agosto 1901, 
n. 413. 


Art. 7. 


La notificazione della sentenza della Corte di appello è 
fatta dalla cancelleria, d’ufficio, mediante invio del dispo« 
sitivo a ciascuna delle parti col mezzo del servizio postale. 

La sentenza è altresì comunicata al Pubblico Ministero ed 
al Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 


n Art. 8. 


Il ricorso per cassazione dev'essere proposto entro 45 gior: 


ni dalla notifica della sentenza. 


Quando la sentenza sia cassata, la causa è rinviata allai 
stessa Corte di appello di Roma, la quale deve conformarsi 
alla decisione della Corte di cassazione sul punto di diritto 
sul quale questa ha pronunziato. 


Disposizioni generali e transitorie. 


Art. 9. 


‘Per la trattazione delle cause di appello, di cui nella pre- 


DS 


, sente legge, è istituita temporaneamente presso la Corte di 
. appello di Roma una sezione speciale. È 


Art. 10. 


Il Ministro per l’agricoltura e le foreste può promuovere 
avanti ai commissari regionali, alla sezione speciale della 


| Corte di appello ed alla Corte di cassazione ogni azione e 


ricorso a difesa dei diritti delle popolazioni anche in con. 
traddizione col Comune o con l’associazione agraria, sempre 
che non siasi verificata la decadenza di cui all’art. 8 della 
legge 16 giugno 1927, n. 1766. 


Art. 11. 


I reclami pendenti avanti le Corti di appello, anche in 
linea di rinvio, all’entrata in vigore della presente legge, i 
quali non siano passati in decisione, sono devoluti, nello sta- 
to in cui si trovano, alla sezione speciale della Corte di ap- 
pello di Roma, 


Il presidente di questa, su richiesta della parte diligente, 
destinerà l’udienza di comparizione e ia cancelleria notifi- 
cherà d’ufficio tale provvedimento alle parti per mezzo del 
servizio postale. 

Se la richiesta, di cui al precedente comma, non sarà fatta 
1a alcuna delle parti dentro novanta giorni dall'entrata in 
vigore della legge, i reclami pendenti cadranno in pe- 
renzione. Ì 

Le cause pendenti innanzi le altre sezioni della Corte di 
appello di Roma saranno assegnate d'ufficio alla sezione 
speciale. 


Art. 12. 


Gli Istituti di credito agrario indicati nell'art. 14 del 
R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, porranno a disposi- 
zione dei commissari regionali, mediante apertura di credito 
în conto corrente, le somme occorrenti per le spese delle ope- 
razioni che i comuni siano nell’impossibilità di anticipare, 
quando siano riusciti inefficaci i provvedimenti previsti dal- 
l'art. 39 della legge 16 giugno 1927, n. 1766. 

Il rimborso delle anticipazioni concesse dagli Istituti di 
credito agrario e degli interessi in misura non superiore al 
tasso ufficiale dello sconto sarà effettuato in non più di cin- 
que rate annuali e sarà garantito con rilascio di delegazioni 
da parte dell’esattore comunale, 

Le somme di cui al comma precedente saranno poste @ 
carico degli interessati con provvedimento del commissario 
ed esigibili con i privilegi fiscali, a norma del testo unico 
17 ottobre 1922, n. 1401. 


Art. 13. 


Con le stesse norme l’Istituto di credito agrario per la 
Sardegna anticiperà le somme necessarie per l'accertamento, 
identificazione e liquidazione dei diritti eussorgiali e di usi 
civici, 

Il commissario per la Sardegna curerà con suo provvedi. 
mento la retrocessione delle cussorgie. 


Art. 14, 


Le disposizioni contenute nell’art. 22 del testo unico 30 
dicembre 1925, n. 3256, e nel secondo capoverso dell’art. 18 
del R. decreto 26 luglio 1929, n. 1530, per quanto concernono 
la riscossione a favore dello Stato o dei concessionari delle 
bonifiche degli estagli dei terreni di demanio comunale, sono 
abrogate. I Comuni proprietari saranno soggetti agli obbli- 
ghi stabiliti per ogni altro proprietario di terreni del com- 
prensorio. 


Art. 15. 


Con regolamento da approvarsi con Regio decreto saranno 
emanate le norme per la esecuzione delle presenti disposi- 
zioni. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e lci decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservar- 
la e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII. 
VITTORIO EMANUELE. 


MuSssoLINI — ‘AcerBo — Rocco — 
Mosconi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Numero di pubblicazione 1396. 


LEGGE 3 luglio 1930, n. 1081. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 14 febbraio 1930, 
n. 51, recante provvedimenti diretti ad alleviare la crisi olearia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E° convertito in legge il R. decreto-legge 14 febbraio 1930, 
n. 51, recante provvedimenti diretti ad alleviare la crisi 
olearia. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservar- 
la e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII. 
VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi — BOoTTAI — ‘AcERBO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 1397. 


REGIO DECRETO 20 giugno 1930, n. 1053. 


Soppressione dell’ufficio di conciliazione dell'ex comune di 
Prignano Cilento. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 28 gennaio 1929, n. 231, col quale il’ 
comune di Prignano Cilento è stato soppresso ed il rispet- 
tivo territorio aggregato a quello di Torchiara; 

Vista la deliberazione del podestà di Torchiara rivolta 
ad ottenere la soppressione dell’ufficio di conciliazione del- 
l'ex comune di Prignano Cilento; 

Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu- 
ratore generale presso la Corte d’appel'> di Napoli; 

Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 
1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


L’ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Pri- 
gnano Cilento è soppresso, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


Rocco. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. Ù 
Registrato alla Corte dei conli, addì 8 agosto 1930 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 42. — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 1398. 


dro DECRETO 12 maggio 1930, n. 1054. 

Soppressione dell’ufficio di conciliazione esistente nella fra: 
zione Tinnura del comune di Suni ed estensione della giurisdi» 
zione dell’ufficio di conciliazione di Flussio. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la deliberazione in data 23 novembre 1929; con la 
quale il commissario prefettizio del comune di Suni propone 
la soppressione dell’ufficio di conciliazione nella frazione 
Tinnura e l’estensione della giurisdizione dell’ufficio di Flus- 
sio al territorio della frazione Tinnura predetta; 


Ritenuto che è opportuno disporre la soppressione del- - 


l'ufficio sia per la distanza e per l’esigua popolazione sia 
maggiormente per la difficoltà di trovare persone da proporre 
alla direzione dell’ufficio e per la mancanza di locali idonei; 

Visto il parere favorevole del primo presidente e del pro- 
curatore generale presso la Corte d’appello di Cagliari; 

Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 
1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


L’ufficio di conciliazione esistente nella frazione Tinnura 
del comune di Suni è soppresso. 

La giurisdizione dell’ufticio di conciliazione di Flussio è 
estesa al territorio della frazione Tinnura. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 


> VITTORIO EMANUELE. 


Rocco. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 agosto 1930 - Anno VIII 
‘Atti del Governo, registro 299, foglio 43. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1399. 


REGIO DECRETO 15 maggio 1930, n. 1055. 


È Soppressione dell’ufficio di conciliazione dell'ex comune di 
egno, 


—___——< 


VITTORIO EMANUELE III 
© PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 28 marzo 1929, n. 704, col quale il 
comune di Segno è stato soppresso ed il rispettivo territorio 
aggregato a quello di Vado Ligure; 

Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Vado 
Ligure rivolta ad ottenere la soppressione dell’ufficio di con- 
ciliazione dell’ex comune di Segno; 

Visti i, pareri favorevoli del primo presidente e del procu- 
ratore generale presso la Corte d'appello di Genova; 

Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1 
del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728; 


Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta- 
rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


L’ufficio di conciliazione esistente nell’ex comune di Segno 
è soppresso. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Anno VIII. 
VITTORIO EMANUELE. 


Dato a Roma, addì 15 maggio 1930 - 


Rocco. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. ° 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 agosto 1930 - Anno VIII 
Alti del Governo, registro 299, foglio 44. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1400, 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1062. 

Dichiarazione di pubblica utilità dell’espropriazione di una 
zona di terreno intorno ai tumuli della Doganaccia in territorio 
di Tarquinia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la nota n. 1321 del 27 febbraio 1930 - Anno VIII, 
con Ja quale il Ministero dell'educazione nazionale doman- 
dava al Regio prefetto di Viterbo di promuovere ai sensi del- 
l'art. 16 della legge 20 giugno 1909, n. 864, l'espropriazione 
per pubblica utilità di un’area intorno ai tumuli della Do- 
ganaccia nel territorio di Tarquinia; 

Veduto l’art. 16 della ‘legge su menzionata; 

Sentito il parere del Consiglio superiore per le antichità 
e belle arti; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico, 


E’ dichiarata di pubblica utilità l'espropriazione a favore 
del Ministero della educazione nazionale di una zona di ter-. 
reno intorno ai tumuli delia Doganaccia in territorio di Tar- 
quinia, di proprietà della signore Pacelli Maria Teresa di 
Ernesto, allo scopo di compiere in quei terreni scavi e di 
delimitare la zona di rispetto dei monumentali tumuli. 

L’espropriazione e i lavori dovranno compiersi nel termine. 
di un anno dalla data di registrazione del presente decreto, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-. 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII. 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO. 


Visto, fl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 agosto 1930 - Anno VII » 
Atti del Governo, registro 299, foglio 51. — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 1401. 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1087. 


Radiazione della Regia torpediniera « 43 = P. N. » dal quadro 
del Regio naviglio. 


VITTORIO EMANUELE II 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge S luglio 1926, n. 1178; 

Udito il parere del Comitato degli ammiragli : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La Regia torpediniera « 43 - D. N. » è radiata dal quadro 
Gel naviglio da guerra dello Stato a datare dal 15 giugno 1930. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito de' sigillo dello 
£tato, sin inserto nella raccolta ufficiale dell» 'eegi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiuaqne spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1980 Anno VITI 


VITTORIO EMANUELE. 
SIRIANNI. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 68. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1402, 


REGIO DECRETO 23 giugno 1930, n. 1058. 


Emissione di speciali francobolli commemorativi del XX Cen: 
tenario della nascita di Virgilio sovrastampati da valere per la 
RANCOIULE delle corrispondenze impostate nelle Isole italiane 

ell’Egeo. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro: 
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e 
modificato col I}. decreto 7 giugno 1923, n. 1257; 

Visto il R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2264, che autorizza 
l'emissione di francobolli commemorativi del XX Centenario 
della nascita di Virgilio; 

Riconosciuto opportuno di estendere 
alle Isole Italiane dell'Egeo; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni, di concerto con quelli per gli affari esteri 
e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


l'emissione stessa 


‘Art. 1. 


E’ autorizzata la emissione di speciali francobolli com- 
memorativi del XX Centenario della nascita di Virgilio so- 


prastampati da valere per la francatura delle corrispondenze 
impostate nelle Isole Italiane dell'Egeo e dirette ovunque. 


Art. 2, 


Con successivo Nostro decreto saranno indicate le carat- 
teristiche tecniche ed il valore dei singoli tagli dei franco- 
bolli, di cui all'articolo precedente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 giugno 1930 - Anno VIIT. 


VITTORIO EMANUELE. 
Ciaxo — GranpI — Moscosr. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 47. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1403. 


REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1068. 


Costituzione di un Consorzio per rimboschimenti tra lo 
Stato e la provincia di Pescara. 


—TT — 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267; 

Vista la deliberazione 28 gennaio 1930 del Rettorato della 
provincia di Pescara; i 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


E' costituito tra lo Stato e la provincia di Pescara, ai ter- 
mini dell'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, 
e per la durata di un decennio, un Consorzio allo scopo di 
provvedere, secondo le norme contenute nel Regio decreto 


| suddetto e nel regolamento 16 maggio 1926, n. 1126, per 


l'applicazione dello stesso, al rimboschimento dei terreni 
vincolati ed alla ricostituzione dei boschi estremamente de- 
teriorati, anclessi sottoposti a vincolo, nella detta Pro- 
vincia. 


Art. 2. 


Lo Stato concorre nella metà della spesa per la esecuzione 
dei lavori di cui sopra, mediante il contributo annuo di 
L. 15.000 a decorrere dall'esercizio 1930-31 a tutto l'esercizio 
1939-40, da prelevarsi dal fondo stanziato al capitolo 45 del 
bilancio passivo del Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste per l'esercizio 1930-21 ed ai capitoli corrispondenti per 
i bilanci degli esercizi futuri. : 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | DECRETO MINISTERIALE 13 luglio 1930. 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
«decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1980 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


'ACcERBO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 56. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1404, 


‘ «REGIO DECRETO-LEGGE 26 giugno 1930, n. 1090. 


Deroga: all'art. 5 del R. decreto-legge 12 febbraio 1930, 
n. 84, sull'ordinamento della Croce Rossa Italiana. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1928, n, 2034, conte- 
nente provvedimenti necessari per assicurare il funziona- 
mento della Croce Rossa Italiana ; 

Veduto il R. decreto-legge 12 febbraio 1930, n. 84, recante 
‘ modifiche al R. decreto-legge predetto; 

Veduto l’art..3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
‘ Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro per l’interno, e dei Ministri per 
le colonie, per la guerra, per la marina, per l'aeronautica e 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


In deroga all’art. 5 del R. decreto-legge 12 febbraio 1930, 
n. 84, la Croce Rossa Italiana è autorizzata a conservare nei 
ruoli per i servizi del tempo di guerra i propri ufficiali aventi 
obblighi di leva e chiamata alle armi, di età inferiore a 45 
anni, ‘che abbiano contratto arruolamento nell’ Associazione 
prima del 4 novembre 1918. 


Art, 2. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — De Bono — GAZZERA — 
SIRIANNI — BaLBO — MosconI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


* Registrato alla Corle dei conti, addì 14 agosto 1930 - ‘Anno VII” 
alti del Governo, regisiro 299, foglio 70. — MANCINI, 4 


Riconoscimento del Fascio di Acqui (Alessandria) ai sensi 
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
En 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Acqui (Alessandria) chiede che il Fascio stesso sia ricono- 
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928- 
VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 

E’ riconosciuta al Fascio di Acqui (Alessandria) la ca- 
pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri- 
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, 
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse- 
guimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono sog- 
getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo Sta- 
to. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da ogni 
specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarì registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 13 luglio 1980 - Anno VIII 


Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno : 
MUSSOLINI. 


Il Ministro per le finanze 3; 
Mosconi. 


Registrato alla Corle dei conti, addì 29 luglio 1930 - Anno VII 
IA, 


Registro n. 7 Finanze, foglio n. 181. — P 
(4285) 
—_———Tta=Ec][;--‘“«—«<‘‘’-<òtòe—e: 
DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1930. 


Determinazione di una misura maggiore di abbuono nella 
liquidazione d’imposta sulla birra, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto Part. 4 del decreto Ministeriale 24 gennaio 1922, 
n. 348; 

Visto l’art. 7 del testo unico 8 luglio 1924 delle leggi 
d’imposta sulla birra; i 

Riconosciuta la necessità di più esattamente proporziona« 
re l’abbuono vigente alle perdite effettive che il prodotto su- 
bisce fino al suo passaggio al consumo; 


Determina :. 
Art. 1. 


L’abbuono nella liquidazione d’imposta sul mosto di birra, 
accertato dal 15 agosto 1930, è elevato dal 12 per cento al 
17,50 per cento. 

Art. 2. 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 
(4409). 


\ 


18 vrrr-1930 (VIII) >» 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione dij coguomi nella forma italiana. 


N. 11419-14868. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria 
Colja di Giuseppe, nata a Duino il 17 maggio 1902 c resi- 
dente a Duino, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Zollia »; 

Veduto che ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Maria Colja è ridotto in 
« Zollia ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2800) 


N. 11419-28693. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Drexler di 
‘Alberto, nato a Trieste il 9 luglio 1900 e residente a Divac- 
cia n. 65, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Dressi »; 

Vednto che In domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Rodolfo Drexler è ridotto in « Dressi >. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2802) 


N. 11419-11879, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Godnik 
di Francesco, nato a Comeno il 26 dicembre 1883 e residente 
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a Aurisina n. 240, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 
teli. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Godini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 


‘quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del siguor Vittorio Godnik è ridotto in « Go- 
dini », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè: 
1, Ludmilla Godnik nata Pertot fu Lorenzo, nata il 18 
settembre 1884, moglie; 
2. Marta di Vittorio, nata il 16 maggio 1912, figlia; 
8. Vittorio di Vittorio, nato il 3 gennaio 1920, figlio; 
4. Samuele di Vittorio, nato il 13 maggio 1928, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Porzo. 
(2806) 


N. 11419-14874. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta In domanda presentata dal sig. Luigi Gruden fu 
Giuseppe, nato a Duino il 26 ottobre 1896 e residente a Dui- 
no n. 30, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co- 
gnome in forma italiana e precisamente in « Grudeni »; 

Vedute che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
1 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Luigi Gruden è ridotto in « Grudeni », 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria di Luigi, nata il 7 marzo 1927, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comntiale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Porno. 
(2807, 
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N. 11419-15664, 


._ IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kojnc 
di Antonio, uato a Duino il 26 ottobre 1876 e residente a 
Duino n. 17, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del 
IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Conci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Kojnc è ridotto in « Conci ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Kojuc Bearzot fu Giacomo, nata il 16 agosto 1892, 
moglie. se 
Il'presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunale, - 
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4-e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2810) O 


N. 11419-14876." 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Koren- 
ved. Rosic fu Giovanni, nata a Creda (Caporetto) il 28 set-. 
tembre 1862 e residente a Sistiana n. 54, e diretta ad otte, 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto- «legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Coreni ved. Rossi DE 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura. e che contro di essa. 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


| Decreta : 


TI! cognome della signora Maria Koren ved. Rosic è ridot- 
to in « Coreni ved. ossi ». i 

Il presente decreto sarà, & cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2311) 


N. 11419-16812. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Krisciak 
di Giacomo, nato a Trieste il 26 febbraio 1878 e residente w 
Buenos Aires, Calle Thorne 1052, e diretta ad ottenere 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Cristiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissinne non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eil R. decreto 
T.aprile 1927, n, 494; - . 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Krisciak è ridotto in « Cri. 


stiani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai no. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2812) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


‘MINISTERO DELLA GUERRA 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si 
notifica che S. E. il Ministro per la guerra, in data 11 agosto 
1930, ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati 
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto- 
legge -10 luglio 1930, n. 1034, concernente agevolazioni tributarie 
per l'Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia. 


(4411). 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


—— 


Approvazione di nomine sindacali, 


© Si' porta d cofoscenza che con decreto Ministeriale, in data 

8 agosto 1930-VIII, è stata approvata la seguente nomina sindacale: 

Marchese comm. avv. Mariano Cittadini-Cesi ‘a presidente della 
Federazione provinciale fascista .degli agricoltori di Terni, 


(4403) 


Si porta a conoscenza che con decreto Ministeriale, in data 
8 agosto 1930-VIII, è stato nominato il dott. Renzo Fanti, commis- 
sario Ministeriale della Federazione provinciale fascista degli agri- 
coltori di Roma. 


Roma, addì 8 agosto 1930 - Anno VIII 
(4404) 
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BANCA. 
Capitale nominale . 500.000.000 


——P——— 


Situazione al 20 


| 


A'IT'TIVO. 


deine oe ann 
Altre valute auree: — 

Crediti su l'estero. +... sv or, L 3.562.940.032 — 
‘.. Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere» 1.332.067. 048, 56 


. ° Riserva totale. 0.» è 1. 
Uro depositato all'estero dovuto dallo Stato.‘ .° 6.60. sca ve a» 
Cassa 2 3 5 @ dì Ce i e a a 


Portafoglio su piazze italiane, «è» dounotseosooveo vor. id 
Effetti ricevuti per l'incasso 00.0» ..0rto rs I 


su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato 


e cartelle fondiarie... +... L. 1.002.178.865,02 


1.406.534, 70 


Anticipazioni 
su sete 0 bozzoli . è 0. sv. 0°. È 


Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . e». L 
Conti correnti attivi nel Regno: 
-.-. prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . 2. +, LL. 


altri . . s te . . s . » » CI . a » ?> 


69.170.795, 64 
77.461.713, 27 
Credito di interessi per conto dell’Istituto di liquidazioni i "0.0 0.0 an a L 
Azionisti a saldo azioni . 0.0 e0 2000000 0 8 
immobili. per gli uffici. >» 2. x a uv ss. eos sos » 3 


Istituto di liquidazioni . . ev ov o. e sn 0 0 0 è». È 
Partite varie: 
Fondo di dotazione del Credito fondiario . 0. us a. Li 30.000.000 — 
Impiego della riserva straordinaria patrimoniale iv n 2 32.485.000 — 


Impiego della riserva speciale azionisti . +. +. a . > 
[Impiego .fondo pensioni . «080.06. vr 3 
Debitori diversi o. ses voro on 1 1. a. ? 


73.768.596, 29 
203.010.259, 72 
1.287.995.721, 52 


pae ic; » 


S20586 . è n[ttt(omeuocooro totosoorvocsoa a.» L. 
Depositi In titoli è valori diversi; 0» se e vs en 1 10». 2 


Partite ammortizzate nei passati esercizi 7 tovooroeronvoorv, » 


TOTALE GENERALE » s »s LL 


Saggio fiormale dello sconto 51. 
‘‘ direttore generale: AZZOLINI. 


(1248) 


DIFFERENZE . 
con la situazione 
al 10 luglio 1930 


(migliaia di lire) 


1.935 


5.209.648.213,32 |+ 
_ 49.169 
4.895.007.080,56 !— 49.169 
10.104.655.293,88 !— 47.234 
1.793.927.824,92 | 1.921 
393.686.149, 80 |+ 10.100 
2.782.457.795,62 |— 22.549 
9.074.860,39 |+ 4.238 
-_ : © 07.546 
= 326 
1.003.585.399,72 | ‘67.872 
1.141.719.308,35 |+ 151 
- 87.538 
= 4.228 
146.632.508, 91 |— 91.766 
458.634.969, 08 = 
200.000.000 — '— 
157.534.316,87 |+- 379 
723.832.977, 37 sua 
Pi 
— 378 
_ 33.908 
1.627.259.577,53 || ‘> 34.281 
97.290.993, 54 [4 1.439 
& A FOR FOR 
20.640.291.975, 98 Ds 
27.179.449.763,56 | ° 296.902 
47.819.741.739, 64 a 
220.637.798,70 |— 1.593 
48.040.379.536, 24 o = 


lubeneoneti. siena e terni 


©; (dal 19 maggio 1930). 
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D’ITALIA 
Versato L. 300.000.000 


e 


luglio I930 (VIII) 


DIFFERENZE 


PASSIVO. 
Circolazione dei biglietti LL. 6046868 Li 15.798.480.950 — 
Vaglia cambiari e assegni della Banca . . |, Ro Cita RO RR de e 457.380.475, 17 
Depositi in conto corrente fruttifero . . è è +. è ee a. 3 1.133.024.026, 67 
Conto corrente del Regio tesora +. 4. è. 3: è ao ine del stage a 300.000.000 — 
x Totale partite da coprire +, è. L. 17.688.885.451, 84 
Capitale . . 0 . . ” . . . s « a Pi “ s . . . L. 500.000.000 — 
Massa di rispetto è . è » È) . . CU) t. a » e . ARDA » 100.000.000 — 
Riserva straordinaria patrimoniale ; «+ + ut. 0.0 0... 32.500.000 — 
Conti correnti passivi . . . i I I A) 19.675.010, 98 
Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . a de "i . » 719.693.866, 76 
Conto corrente del Regio tesorò (accantonamento per pagamento interessi all b gr 
stituto di liquidazioni) . .°.°..°, dui n ‘0°. 420.000.000 — 
Conto corrente della Cassa Autonoma di Ammortamento del Debito Pubblico interno. » 30.346.938, 84 
Partite varie: i i 

Riserva speciale azionisti , vvoonortooro va. È 74.821.424, 24 

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46.000.000 — 

Creditori diversi s . . . e . a hi è 11 a 2? 750.046.203, 01 . 
Rendite . . È) O e è * . " . " s. 0) 3 . DI ® L 258.323.080, 21 
Utili netti dell’esercizio precedente RE le e Vee e _ 

L 20.640.291.975, 98 

Depositanti È Po . . . . . * . Pi A . . MI . . . » 27. 179.449. 763, 56 
Me . L. 47.819.741.739, 54 

Partite ammortizzate nel passati esercizi . 0». os + ve vs. 220.637.796, 70 
TOTALE GENERALE +. +. è L 48.040.379.536, 24 


Rapporto della riserva ai debiti da coprire 57.12 %. 


con la situazione 
al 10 luglio 1930 


(migliaia di lire) 


p. Il ragioniere generale? Ripeti. — 


‘98.820 
39.966 
3.187 


55.667 


11.043 
ll. Li 


5.419 


296.902 


1.598 
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MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Fusione di Consorzi di irrigazione in provincia di Bologna. 


Con R. decreto 23 giugno 1930-VIII, registrato alia Corte dei conti 
il 21 luglio 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, sono fusi in unico ente, che prenderà il nome di «e Con. 
sorzio del Canale Torbido », i consorzi di Bazzano, Nonaniola, San 
Cesario su Panaro, Savignano, Castelfranco, Crevalcore e « degli 
Opificianti ». 

Ed è stato nominato l’ingegnere Ramponi Umberto, residente in 
Bologna, presidente del nuovo ente, che succede nci diritti c negli 
obblighi patrimoniali dei singoli consorzi unificati. 


(4366) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Albaredo d' Adige 


in provincia di Verona. 


Con R. decreto 23 giugno 1930-VIII. registraio alla Corte dei conti 
il 19 luglio 1930, sulla proposta «del Ministro per l'agricoltura è le 
foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Albaredo d'Adige con sede nel 
Comune omonimo, provincia di Verona. 

Il detto consorzio di cui fanno parte 677 ditte. con un compren. 
sorio di ettari 2135.93.61 situati nci comuni di Albaredo d'Adige c 
di Veronella è stato costituito nell’assemblca gencrale degli.interes- 
sati, tenutasi, a norma di legge. in Albaredo d'Adige il 12 gen- 

naio 1930 in seguito a domanda di alcuni proprietari. 


(4367) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Vignali » 
in provincia di Trento. ‘ 


Con R. decreto 15 maggio 1930-VIII, registrato alia Corte dei conti 
l'11 luglio 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e ie 
foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione « Vignali » con sede in comune 
di Beseno, provincia di Trento. 

Il detto consorzio, di cui fanno parte 113 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 36.79.02, situati in comune di Beseno da irrigare deri- 
vando l’acqua dal rio Cavallo è stato costituito nell'assemblea genc- 
rale degli interessati. tenutasi. a norma di legge, in Besenello il 
10 novembre 1929 in sezuito a domanda di alcuni proprictari. 


(4368) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Fossa Sagramoso » 
in provincia di Verona. 


Con R. decreto 12 giugno 1930-VIHI, registrato alla Coric dei conti 
it 16 luglio 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 


fureste, è stato riconosciuto ai sensi del R. decreto 13 agosto 19926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione della « Fossa Sagramoso », con 
sede in Verona. 


Il detto consorzio, di cui fanno parie fl? ditie, con un compren- 
sorio di citari 769.23.48, situati in comune di Zevio, da irrigare deri- 
vando l'acqua dalla Fossa Sagramose, è stato costituito, con decreto 
del Regio prefetto della provincia di Verona, in daia 6 febbraio 1920, 


(4369) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Pergine 
in provincia di Trento, 


Con R. decreto 15 maggio 1930-VIIT. registrato alla Corte dei conti 
il ‘10 luglio 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 


foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 19%, 
n. 1907, it Consorzio di irrigazione di Pergine, con sede in comune 


di Pergine Valsugana, provincia di Trento. 

Il detto consorzio, di cui fanno parte Ils! ditte, con un compren- 
sorio «di citari 432.65.88 situati in comune di Pergine Valsugana da 
irrigare derivando l'acqua dal torrente Fersina, è stato costituite 
nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi. a norma di legee, 
in Pergine il 29 scitembre 1929, in seguito a domanda di alcuni pro- 
prictari, . 5 ; 3 


(4370) 


Comuni fillosserati. 


Si comunica «he, essendosi accertata la presenza della fillosserd 
nel territorio «del comune di Massafiscaglia, in provincia di Ferrara, 
con decreto 7 agost» 1930, sono state estese al territorio del detto 
Comune le norme contenute nell'art, G della legge 3 gennaio 1929, 
n. 94, 


(4372) 


‘ 


Si comunica che, essendosi accertata Ia presenza della fillossera 
nel territorio del comune di Gioj, in provincia di Salerno, con dc- 
creto 7 agosto 1930, sono state estesc al territorio del detto Comune 
le norme contenute nell'art. 6 della legge 3 gennaio 1929, n. 9%. 


(4373) 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente 
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